
IN ITALIA 

Scuola 

«Obbligo 
subito 
a 16 anni» 
tm ROVA Critiche e qualche 
consenso all'invito del mini
stro della Pubblica istruzione, 
Sergio Mattarella, a sperimen
tare fin dai prossimi giorni nel
le scuole superiori i nuovi pro
grammi di studio delle matcnc 
comuni dei primi due anni 
Negativo e il giudizio di Aure-
liana Alberici che della pub
blica istruzione e ministro del 
governo ombra -Sono del tut
to convinta della necessità di 
nuovi programmi e di nuovi in
segnamenti nella scuola me
dia superiore - afferma - Ma 
come si può pensare che que
sto invito, a meno di un mese 
dalla conclusione dell'anno 
scolastico e dall inizio degli 
esami di maturità e di diploma, 
possa avere qualche efficacia 
di cambiamento su un'attività 
scolastica già pressoché con-
elusa1» Secondo Alberici, il ve
ro problema resta «quello di 
nuovi programmi in una scuo
la secondaria in cui ci siano in
segnanti preparati e motivati» 
un aspetto su cui -non e e nes
sun programma adeguato*, 
mentre la sperimentazione dei 
programmi non può -ovviare 
ali incapacità dei governi che 
si sono succeduti di mettere la 
scuola italiana al passo con 
l'Europa» portando, per esem
pio almeno a 16 anni l'obbli
go Il ministro ombra propone 
quindi che Mattarella si pre
senti subito in Parlamento -per 
assumere impegni concreti». 
Critica e anche la Cgil-Scuola 
(quella di Mattarella - dice - è 
•una semplice presa di posi
zione preclettoralc»), mentre 
favorevole è il giudizio di Laura 
Sturlese responsabile del Psi 
per la scuola, che parla di 
•soddislacimento di una preci
sa richiesta dei socialisti» An
che la legge sugli ordinamenti 
didattici universitari, approva
ta giovedì dalla commissione 
Cultura della Camera, e ogget
to di giudizi contrastanti Favo
revole pur con alcune riserve, 
e quello dei repubblicani, 
mentre Dp sostiene che Rubcr-
li -e riuscito a portare a casa 
una prima pane della sua rifor
ma, contro gli studenti che ne 
avevano chiesto il ritiro e la ri-
discussione» 

Aborto 
Assolto 
il medico 
di Fiesole 
• • FIRENZE. Angelo Scuderi, 
il ginecologo che sul finire 
dell 88 praticò un aborto tera
peutico gemellare su una don
na incinta da oltre quattro set
timane, non ha commesso al
cun reato C la conclusione a 
cui e arrivato il giudice istrutto
re Rosario Minna assolvendo 
il ginecologo e la donna che 
aborti con formula piena, -per
che il fatto non costituisce rea
to» Una sentenza che pur se 
arrivata dopo lunghi tempi di 
attesa, riporta la serenità a Fi
renze, tra i medici che si batto
no da anni per attuare la 194, 
legge dello Stato che ancora 
non è stata sufficientemente 
digerita da alcuni settori del-
I integralismo cattolico e, in 
particolare, dal Movimento per 
la vita 

Fu proprio il leader del Mo
vimento, l'onorevole democri
stiano Carlo Casini, a far scop
piare, il 5 febbraio 1989, il -ca
so Fiesole'» Durante una pub
blica assemblea. Casini an
nunciò di aver presentato un 
esposto alla magistratura, de
nunciando l'aborto terapeuti
co eseguito al Sant'Antonino 
di Fiesole Scuden venne accu
salo di aver praticato l'aborto 
senza accertare »il grave peri
colo per la salute psichica del
la gestante» Negli ospedali fio
rentini iniziò il grande incubo 
Paura e diffidenza hanno por
tato alcune donne ad espatria
re per poter abortire 

La sentenza di Minna riporta 
ora la tranquillità -Non vi e al
cun dubbio sulla circostanza 
indeclinabile per cui lo Scude-
n svolse in concreto quell'ac-
certamente specificatamente 
medico di cui e menzione ne
gli articoli 19 e 7 della legge 
194, in ordine ai processi pato
logici attinenti anomali e mal
formazioni del nascituro», ha 
affermato il giudice istruttore 
Soddisfatto. Angelo Scuden, 
che fu candidato del Pei per le 
elezioni europee dell'89 com
menta 'Questa sentenza di
mostra che i medici che si oc
cupano di aborto lavorano nel 
pieno rispetto della legge». Me
no soddisfatto, probabilmente, 
l'onorevole Casini 

Supervertice air Antimafia 
sui problemi della giustizia 
Hanno partecipato giudici 
politici e investigatori 

Denunciata dagli intervenuti 
la paralisi dei tribunali 
A Napoli e Reggio Calabria 
tutte le inchieste bloccate 

«Grazie al nuovo codice 
la criminalità vincerà » 
Supervertice a San Maculo per discutere sui «rischi» 
provocati dal nuovo codice. Chiamati ad un semi
nario a porte chiuse dalla commissione parlamen
tare antimafia, procuratori di tutt'ltalia, avvocati e 
investigatori hanno chiesto al legislatore di modifi
care il nuovo processo, accusato di rendere difficile 
la lotta alla mafia e alla criminalità organizzata. Era 
presente anche il giudice Giovanni Falcone. 

ANTONIO CIPRIANI 

• I ROMA II nuovo codice di 
procedura penale' Un falli
mento Eccessivi adempi
menti burocratici, nessuna 
(orma di coordinamento nel
le indagini più complesse, as
soluta inesistenza di mezzi e 
personale Per i magistrati, gli 
avvocati e gli investigatori non 
ci sono dubbi il nuovo rito, 
atteso tanti anni, indebolisce 
l'azione di contrasto alla cri
minalità organizzata Cosi la 
commissione parlamentare 
antimafia ha convocato nella 
sede di palazzo San Maculo 
tutti i procuratori della peni
sola, i membri del Consiglio 
superiore della magistratura, 
gli avvocati penalisti, i diri
genti di polizia giudiziaria e 
dell arma dei carabinieri. 

In particolare, è slata se
gnalata da quasi tutti gli inter
venti la necessità di modifica
re alcune norme del nuovo 
codice di procedura penale 
In particolare per superare i 
problemi di coordinamento 
delle procure della Repubbli
ca impegnate nella lot'.a alla 
mafia Nel seminario, a porte 

chiuse, sono intervenuti an
che il giudice palermitano 
Giovanni Falcone, il procura
tore di Marsala, Paolo Borsel
lino, il procuratore aggiunto 
di Roma, Michele Coirò, il 
procuratore di Caltanisetta, 
Salvatore Curti, quello di Reg
gio Calabna, Giuliano Gaeta e 
i giudici per le indagini preli
minari di Napoli, Paolo Man-
cuso e di Reggio Calabria, 
Vincenzo Macrl 

L'atto d accusa più pesante 
contro il nuovo processo è ar
rivalo proprio dal giudice na
poletano Paolo Mancuso 
•Ce un'assoluta inconsisten
za di mezzi e gli uffici vanno 
totalmente riorganizzati», ha 
detto Paolo Mancuso, che ha 
anche annunciato una gior
nata di protesta che si svolge
rà a Napoli il 28 aprile In che 
cosa consisterà la protesta' 
Gli uffici giudiziari rimarranno 
aperti al pubblico tutto il gior
no 

Problemi di strutture Ma 
non solo «Il legislatore ha sot
tovalutalo la specificità della 

Giovanni Falconi Paolo Borsellino 

lotta alla grande criminalità», 
ha affermato il giudice Macrl 
Poi ha aggiunta chi' in queste 
condizioni a Reggio Calabna 
si arriverà al b occo totale dei 
processi solo p«:r procedi
menti confo la nucrocrimi-
nalità -La legge sulla droga 
accentuerà questa tendenza», 
ha detto arecra vlacri Per il 
presidente d« 11'As.ociazione 
nazionale dei mag strati, Raf
faele Bertoni, «e necessario 
sgomberare i avoli dei giudi
ci, attraverso a depenalizza
zione e il giudice di pace Più 
la giustizia non funziona, più 

la criminalità si est'1 r ide-
A questo «grido <l'al arme» 

ha risposto il senatore Paolo 
Cabras che presic leva la riu
nione in assenza di'l sciatore 
Chiaromonte. «Noi intendia
mo esercitare - ha detto - tut
te le nostre capaci' ì di propo
sta nei confronti del governo 
per dare risposta 'ili eccezio
nalità del fenomeno» 

L'anello più det ole di tutto 
il nuovo codice è .i.ito indivi
duato, da quasi tutti gli inter
venuti, nell'artico 0 371, sul 
coordinamento tra i vari uffici 
delle procure. •Ut domanda 

che ci siamo posti - ha detto 
il giunsta Franco Coppi - è 
stata come realizzare questo 
coordinamento Di sicuro esi
ste la possibilità di potenziar
lo perché non è possibile che 
si intralcino procedimenti in 
corso in diverse sedi, ad 
esempio c-epositando dichia
razioni di pentiti». Il consiglie
re del Csm Suraci, a nome de
gli altn componenti del consi
glio, ha dichiarato uscendo 
dal seminano che andranno 
sicuramente rivisti i meccani
smi che governano il nuovo 
processo 

L'arsenale di Rovello Porro 
Rinviato il processo: 
da Roma niente armi 
Interrogato l'ex br 

ANGELO FACCINETTO 

• I COMO -Un processo per 
arni r on si può fare con le ar
mi nel cassetto- Sono le 14 
quinco. accogliendo una ri
chiesti della difesa il presi
dente Martinelli rinvia il dibatti
mi lite- al tardo pomeriggio 
Out ilio ore per dar modo agli 
avM>c ili dell ex brigatista Enzo 
Fonta la e di Giorgio Giudici, 
arresi.iti il 3 aprile dopo un 
terlatvodi rapina di esamina
re i -uovi documenti prodotti 
in ani i dal pubblico ministero 
Ronano Dolce in apertura di 
udi" i 'a . ma sopratljlto per 
consentire I esame del piccolo 
arsenale sequestralo dietro il 
cimitero di Rovello Porro Ma 
le arn i - una mitragliela M 12 
da guerra, un fucile Erowning 
a p»>nipa una Walter P38cali
bro 7 65 tre pistole Smith & 
Wevvm 38 special e due Colt 
357 Vagr.um - si trovano a Ro
mei inviate proprio dal pm, per 
accertamenti L arsenale sarà 
a disposizione del tribunale 
solo questo pomeriggio men
tre il dibattimento in aula n-
prenclerà soltanto alle 9 di gio
vedì prossimo 

I. udienza di ieri e stata 
co-iplelamcnle assoibita da 
schermaglie procedur ili L im
puta? ione - detenzior e e por
to d nrmi - è semplice. ma sul 
processo pesano altri dubbi 
Po' il pubblico ministero quel 
giorni), e erano troppi1 armi e 
troppi gente (la banda sor
presa dietro il cimitero del pic
cola centro della campagna 
comasca era composia da sei 
o ><fo persone) perché l'o
bietti* o potesse essere davvero 
so auto la «banchetta» di Ro-
veHasca La difesa teme che 
sul giudizio del tribunale fini
sci eoi pesare troppo il passa
to dei due imputati Cosi, men
tre l'accusa spinge per giunge
re pn -sto a sentenza, i difensori 
- ( il j nnangeli, Garlati s Luzza-
ni - puntano al rinvio Obictti
vo dimostrare che l'azione 
compiuta dai loro a cistiti -
che hanno ammesso di aver 
tei t.ro. con le armi sequestra
te, una rapina in banca - é un 
fallo isolalo e senza altra finali
tà Quindi, niente linanzia-
mi rto per nuovi o nscrti grup
pi eversivi, niente tralf co d'ar
mi Ma come dimostrarlo se le 

indagini sono ancora in corso 
e la materia non é oggetto di 
dibattimento' Cosi hanno 
chiesto la sostituzione del rito 
ordinano a quello direttissimo 
Ma la richiesta e stala respinta 
Come respinta è stata anche la 
successiva istanza latta dagli 
imputati di essere ammessi al 
rito abbreviato 

Comunque vadano le cose, 
dunque il processo difficil
mente potrà dare risposta agli 
interrogativi più inquietanti 
emersi dall episodio di Rovello 
Porro Se una condanna per 
detenzione d armi pare scon
tata - Fontana militante del 
nucleo storico delle Bngate 
Rosse era in semilibertà dopo 
una condanna a ventisei anni 
di reclusione per l'omicidio di 
un sottufficiale della -stradale», 
mentre Giudici ha precedenti 
specifici per armi e rapina -
pare altrettanto scontato che si 
dovrà attendere ancora parec
chio per conoscere la verità 
processuale sulle supposte in
tenzioni del gruppo 

Poche intanto le novità 
emerse icn dalla ricostruzione 
delle fasi della cattura fornita 
in aula dal Pm Si è appreso 
soltanto che a supporto della 
banda, quel 3 aprile non e era 
soltanto la 128 blu rubata a Mi
lano ma anche una 127 datasi 
alla fuga alla vista dei carabi
nieri Per saperne di più si do
vrà attendere giovedì quando 
davanti al collegio deporranno 
come testi i due militan impe
gnati nell azione e una impie
gata della banca caduta nel 
mirino della banda 

Non dovrebbe invece avere 
n'euna conseguenza sul pro
cesso in corso la fine della lati
tanza di Francesco Bellosi. l'ex 
brigatista rosso colpito da ordi
ne di fermo perché ritenuto 
coinvolto nello stesso tentativo 
di rapina Dopo essersi conse
gnato al magistrato I altra se
ra, è stato interrogato per cin
que ore dal dottor Dolce A 
quel che si e appreso Bellosi, 
che sembra abbia trascorso a 
Milano i giorni della latitanza, 
avrebbe confermato quanto 
dichiarato giorni fa in una in
tervista ad una emittente priva
la milanese 

; • ,.,••- Previsto per martedì il primo interrogatorio degli imputati. 

Processo Ruffilli, la Corte ha deciso: 
parte civile Comune, Provìncia, De 
Comune, Provincia, Democrazia cristiana, oltre ai 
famigliari, parteciperanno a pieno titolo, con tutti i 
diritti precessuali, al dibattimento per l'omicidio 
del senatore Roberto Ruffilli, assassinato nella pro
pria abitazione da terroristi brigatisti il 16 aprile di 
due anni fa. Soddisfazione degli enti pubblici co
me parti civili in una dichiarazione dell'aw. Guido 
Calvi. Martedì interrogatorio degli imputati. 

IBIO PAOLUCCI 

M FORLÌ A pieno titolo i for
livesi saranno presenti nel pro
cesso per l'omicidio del sena
tore Roberto Ruffilli. Dopo una 
camera di consiglio di oltre tre 
ore, la Corte d assise ha deciso 
di accogliere le costituzioni di 
parte civile del Comune, della 
Provincia e della Democrazia 
cristiana nelle sue articolazio
ni provi ncialc e-comunale 

La direzione nazionale della 
De. singolarmente, non ha 
chiesto di partecipare al pro
cesso facendo correre il ri
schio al partilo dello scudocro-
ciato di essere taglialo luon dal 
processo II senatore Ruffilli 
non era infatti collegato alle 

organizzazioni di base del par
tito, bensì alla direzione nazio
nale essendo parlamentare 
eletto a Roma ed essendo re
sponsabile nazic naie dei pro
blemi istituziorali nonchó 
consulente dell allora presi
dente del Consiglio. Ciriaco De 
Mita Ne discende da questa 
sua collocazione che la legitti
mazione a costituirsi appartie
ne al livello nazionale più alto 
del partito Non si capisce, 
inoltre, a parte ogni altra ragio
ne perché la Direzione nazio
nale non abbia incaricato i 
propri legali di chiedere la co
stituzione di parte ernie In 
ogni caso, sia pure nelle sue 

strutture periferiche, la De sarà 
rappresentata nel dibattimen
to e potrà utilmente influire nel 
corso della verifica dibattimen
tale all'accertamento della ve
rità, in lutti i suoi possibili ri
svolti 

Soddisfazione degli enti 
pubblici per l'accoglimento 
della richiesta. L'aw. Guido 
Calvi, che rappresenta il Co
mune, mi dice che «il provvedi
mento di ammissione che ac
coglie in modo puntuale la tesi 
da noi proposta, è rigorosa
mente aderente ai principi dcl-
I ordinamento Quindi gli enti 
pubblici, la De e i famigliari sa
ranno presenti Nostro interes
se comune é giungere non sol
tanto ad una giusta condanna 
degli imputati colpevoli, ma 
anche cercare di comprendere 
più in profondità organigram
mi che appaiono ancora lacu
nosi e motivazioni non del lut
to convincenti Appare, infatti, 
evidente un rilevante squilibrio 
tra la qualità degli impu'ati e il 
processo logico-politico di 
grande linezza analitica che 
ha portato alla individuazione 
di un obicttivo quale quello del 

senatore Ruffilli II dibattimen
to, in proposito, potrà essere 
l'occasione per verificare an
cor meglio le responsabilità 
degli imputati presenti e di 
quelli ancora assenti» 

In altri termini, riesce ancora 
difficile da capire come un pu
gno di brigatisti, tagliali fuori in 
teoria da ogni qualificata fonte 
informativa, sia invece perve
nuto a possedere notizie nscr-
vate sulla qualità delle funzioni 
e dell'uomo, note soltanto in 
una ristretta cerchia di addetti 
ai lavori Docente universitario 
(•un professore prestato alla 
politica», e slato definito), uo
mo riservato e schivo, il sen 
Roberto Rulfilli abitava da solo 
nel proprio appartamento for
livese, nel quale era solilo tor
nare nei giorni di fine settima
na E proprio in una giornata di 
sabato (il 16 aprile 1988) ven
ne raggiunto dagli assassini, 
travestiti da postini, mentre sta
va consumando un pasto fru-
gahssimo, arrivato da poco 
dalla capitale 

Aperta la porta e costretto a 
chinarsi sotto la minaccia delle 
armi il sen Kulfilli fu fulminato 

con tre colp di mitragliela 
Skorpion al a luca Un truce e 
feroce delitto, di siile nazista I 
terroristi, dO|>o il delitto, prov
videro a far supere che Rul'illi 
era stato ammazzato propno 
perché ritenuta un artefice del
la riforma istit jzionale, in sen
so più avanzi o e progressista 
Rivoluzionar a parjlc, in real
tà questi lene risii rianno sem
pre diretto i toro colpi verso 
personaggi che impersonava
no una pollile a ni or matrice, di 
sinistra 

Martedì, quanCo riprenderà 
il processo, é prev IMO l'interro-
gatorio degli mp>ilali che. pe
rù hanno già ant cipalo il loro 
rifiuto di nspc ndere a qualsiasi 
domanda Farneticano volen
tieri, invece. Ira jna pausa e 
l'altra del dibattimento, di 
•condizioni ecce lenii per un 
nuovo processo rivoluziona
rio» di -guer iglia», di -nuovo 
progetto» e sia de' irando 

Molta anche ie-i la gente ve
nula per as> istere al processo e 
per vedere in fac< la questi fan
tasmi di un passato tremendo, 
per fortuna delinitivamcnte al
le spalle 

Processo Calabresi, parla il difensore dell'imputato 

«Le accuse del pentito Marino? 
Un complotto contro Bompressi» 
In difesa di Ovidio Bompressi, accusato di essere 
stato l'esecutore materiale dell'omicidio Calabresi, 
e per il quale il pm ha chiesto ventidue anni, l'av
vocato Ezio Menzione ha riesumalo il «complotto» 
dei carabinien Marino ha detto al colonnello Bo
naventura proprio quello che il colonnello voleva 
sentirsi dire d<» sedici anni. «C'è e hi si vende per 
trenta denari, chi si vende per pochi milioni...» 

PAOLA BOCCARDO 

• i MILANO -C'è ehi si vende 
per trenta denari, c'è chi si 
vende per una mancia!idi mi
lioni» fatto sta che al colonnel
lo Bonaventura. Mimino ha del
lo, sia pure Ira mol'l posticci, 
propno quello el i " da sedici 
anni il colonnello soleva sen
tirsi dire é un metodo vec
chio di secoli, si riza questo 
metodo non ci san bbero mai 
stati i processi alle streghe» La 
tesi del «compiono', ripudiala 
a parole, non si eia mai spinta 
nei fatti tanto in là Neil arringa 
I avvocato Ezio Menzune ha 
cercato di convim-i re la Corte 
d assise dcll'innot < nza di Ovi

dio Bompressi, accusalo sulla 
base del r.icconto di Leonardo 
Marino di essere il killer di Lui
gi Calabresi Bompressi rischia 
di una condanna a ventidue 
anni, land ne ha chiesti il pm 
Ferdinando Pomanci 

Menzione in verità aveva co
minciato con l'elencare dili
gentemente le accuse, punto 
per punlo cercando di smon
tarle Perro della prima parte 
della sua arringa, diciamo cosi 
tecnica, era che Bompressi, il 
quale viveva ed era politica-
mente attivo a Massa, sotto gli 
occhi di tutti e in particolare di 
quelli, vigili, della polizia, non 

ave bbc potuto essere contem
poraneamente 1 anima orga
ni. 2uliva della struttura illegale 
che si andava costruendo, se
condo Marino, a Torino Poi 
era passalo ad esaminare i fa
mosi -alibi» (anzi, non alibi, 
ma "Circostanze») per il giorno 
dell omicidio, quando un 
gnippo di ex militanti di Le l'a
vrebbe visto a Massa intorno 
alle tredici II legale ha cosi 
pryzalo a dimostrare ohe non 
c'era il tempo per Bom pressi di 
tornare a casa dopo l'omici
dio E per il fatto che lui stesso 
ne r ricordasse cosa aveva fat
to rolla mattinata' Eche non si 
nccidassc neppure dell alibi7 

Propno il latto di non aver pen
sato a precostnuirsi un i difesa, 
secondo Menzione, è la «prova 
re? na»cheegliè innocente 

Restava da spiegare perché 
Manno l'abbia denunciato Un 
pache non facile Menzione 
s'irimagina di averlo trovato 
nei soldi, nella -complicità» 
che lega la coppia Manno-Bi-
slolfi, due persone ossessiona
te da problemi economici, -in

capaci di stabilire rapporti so
ciali che non siano basati sulla 
questua», e che, "ir uno scena
rio di odio e risenlimcnto» dal 
le tonalità paranoiche, archi 
tettano il castello accusatone» 
contando sulla possibilità di 
vedersi concedere la prescri
zione del reato e di cavarsela 
senza un giorno di galera E 
Bompressi' Bompressi, tra le 
conoscenze di Manno è quel
lo che meglio corrisponde a 
cronache e identikit, l'uomo 
giusto per -nempire una casel
la al modo in cui alcuni avreb
bero voluto che venisse riem
pita» Del resto il colonnello 
Lepore, comandante della Le
gione dei carab mien di La Spe
zia, racconta ancora Menzio
ne, che non era riuscito a inca
strarlo per accu»; precedenti 
dalle quali Bompressi era stato 
assolto, gliel'aveva giurata 
•Per questa volta ti é andata 
bene, ma la pross ma • 

Dell'omicidio in quanto ac
cusa specifica, l'avvocato Men
zione non si é occupato, ci 
penserà oggi il suo collegi 
Gaetano Pecorella 

Giudici e massoneria 

Csm, ritoma all'esame 
il «caso» dell'iscritto 
• i ROMA La notizia della 
presentazione da parte di un 
gmppo di senatori di un dise
gno di legge che dovrebbe 
sancire l'incompatibilità tra la 
condizione di magistrato e l'i
scrizione a logge massoniche 
é stala accolta ieri con soddi
sfazione al Consiglio supcriore 
della magistratura L interven
to del legislatore, infatti, giun
ge proprio mentre la commis 
sione per il conlerimento degli 
incarichi direttivi del Csm sta 
cercando di risolvere la situa
zione creatasi in seguito al -ca
so Ve la» Nel marzo scorso 
I organo di autogoverno dei 
guidici bocciò la nomina del-
(ex consigliere di Bologna An
gelo Velia a presidente di se
zione della Cassazione, per
ché il magistrato aveva am
messo pubblicamente di esse
re isc. Ito alla loggia massoni
ca Zamboni De Kolandis Al 

suo posto venne scelto il consi
gliere Perrotli ma nei giorni 
scorsi il ministro di Grazia e 
giustizia Giuliano Vassalli non 
ha dato il suo indispensabile 
•concerto» alla nomina di Per
rotli La commissione del Csm 
per gli incarichi direttivi da due 
giorni ha ripreso in esame il 
caso per trovare una soluzio
ne Velia è sempre il primo per 
titoli nella graduatoria degli 
aspiranti al posto di presidente 
di sezione della Suprema corte 
e ciò costituisce un ostacolo 
che per il momento appare in
sormontabile Infatti il Csm 
non intende rinnegare la posi
zione presa quando bocciò la 
candidatura di Velia D altra 
parte, se venisse scelto un no
me diverso da quello di Velia si 
riproporrebbe 1 incognita del 
parere che darebbe il ministro 
di Grazia e giustizia, visto che 
ha già bocciato Perrotti 

— — — - Prosciolto il giudice Grassi: non «tramò» col Pei nel processo di Bologna 

È crollato il teorema Monterei 
mt HRKN/F II teorema Mon-
lorzi si é definitivamente sgon
fialo Il giudice istruttore di Fi
renze, Roberto Mazzi ha di
sposto il proscioglimento -con 
la più ampia lormula- del giu
dice Antonio Grassi, falsamen
te accusato dall aw Roberto 
Monlorzi di avere tramato in 
accordo col Po per giungere, 
comunque ad una dee isibne 
di condanna nei confronti de
gli imputati del processo per la 
strage del 2 agosto 8(1 L aw 
Montorzi come si ricorderà 
abbandonò il proprio molo di 
legale della parte civile in rap
presentanza delle vittime della 
strage dopo un colloquio avu
to con LICIO Gelli nella s ja villa 
di Arezzo Accusatore impla
cabile del 'venerabile- della 
P2 Montorzi si converti repen
tinamente abbracciando tesi 
del tutto opposte Non solo 

Ma su questa via di entusiasti
ca accettazione delle argo-
menta/ioni gelliane I ex difen
sore della parte civile comin
ciò a vomitare sospetti e accu
se contro i giudici che avevano 
celebralo il processo della 
strage nonché contro avvocati 
e giornalisti comunisti Secon
do la tesi di Montorzi a Bolo
gna '.i sarebbe addirittura svi
luppata una congiura sotlo 
I occhiuta e occulta regia della 
federazione comunista contro 
gli imputati del processo con 
I obiettivo di condizionare il 
giudi/io dei giudici e di perve
nire comunque, ad una sen
tenza di condanna Fu cosi 
che dopo le deliranti aflerma-
zioni dell aw Montorzi la Pro
cura di Bologna apri una in
chiesta per accertare origini e 
cause del suo COITI poriamen-

In due In igni interrogatori 
resi al pm Mauro Monti Mon
torzi sollevo -jolveroni a non fi
nire I verbali degli .nterrogalo-
ri furono r»tibbl culi integral
mente dall I, miti 1 ulti cosi po
terono con ,talare l'assoluto 
vuoto delle allermazioni del le
gale 

Nel setteit bre scorso gli atti 
vennero però tiasmessi dalla 
Procura di tv jlogna a quella di 
Firenze gia< che d ille indagini 
erano emersi pò,sibili respon
sabilità di magistrati bolognesi 
anche se sin da allora I assolu
ta infonda!-.. za delle accuse di 
Montorzi <• pari .. in tutta la 
sua evidenza Evidenti appari
vano anche le sue falsila A Fi
renze comunque si apriva un 
procedimeli o penale contro il 
solo giudiee Grassi, accusalo 

di interesse privato in atti d uf
ficio Questi avrclilie •letto al 
Montorzi. di cui era amico, che 
il processo per 11 str, gè «era 
politico» e che se j.iche le pro
ve erano insufflateti -doveva
no condannarli-

I giudici inquip nti fiorentini 
hanno fatto piazza pulita d. 
tutte le accuse "'miriate dal 
Montorzi Per ciò i lienguarda 
le cosiddette slrufurc illegali 
del Pei -la puntigli isacappro-
fondita istruttoria volta dalla 
locale procura 11 i lug.ito ogni 
dubbio sia in ordine alla sua 
totale insussisten ' e ila circa 
un qualsivoglia <.< nvolgimen-
to di carattere poi i co > partiti
co del dottor Gì .si iella vi
cenda che ci oci pa- Il pro
scioglimento del .'ludn e Anto
nio Grassi era già «lato chiesto 
dal pm fiorentino Nere Vigna il 

21 febbraio scorso Della vi
cenda si era interessalo anche 
il Csm, al quale i dirigenti degli 
uffici giudiziari bolognesi ave
vano invi ito tutti gli atti della 
vicenda Montorzi e anche il 
Csm aveva concluso con I ar-' 
chiviaziono dell intera vicen
da 

-La decisione del giudice 
istruttore di Firenze - ha di
chiarato ieri I aw Guido Calvi 
della parte civile nel processo 
per la slwge- e ineccepibile II 
rammarico é per il ritardo con 
cui é giunta e per i limiti pro
cessuali reiqualiée ircoscnlla 
La domanda inquietante é se 
e e ancoia una indigine e chi 
sta indagando sull unico que
sito elfett vamente reale, e cioè 
sulle motivazioni che hanno 
determinalo la condotta di 
Montorzi C IP 

In 112 alla sbarra a Bari 
Sospettati di appartenere 
all'organizzazione «La Rosa» 

• • BARI Si celebrerà in au-
tmno a Ban il maxiproccsso 
ent ro 112 persone sospettate 
d appartenere alloiganizza-
znne criminale -La Rosa» de-
d ta al traffico di stupefacenti e 
a riciclaggio di danaro sporco 
L inchiesta, durata due anni, è 
si.-la condotta dai magistrati 
Ali «rto Marnati e Vito Savino 
siila base di un rapporto di 
p /lizia carabinieri e guardia di 
li lanza 

Sulla scia della Sacra Coro
n i Lnila di Pino Rogoli del Sa
le ino anche la Provincia di Ba
ri doveva essere orcamz/ata 
s<- ondo i metodi mu uati dal
li malia In ogni città un capo-
zona o -santista- che prendeva 
ofl ini solo dai capi e che ave-
v> alle sue dipendenze squa
dra di -sgarrisi!» pronti ad Inter-
v 'iure per recuperare crediti 
pir punire ed anche per ucci

dere chi voleva uscire dalla or
ganizzazione dopo avere giu
rato su "Cristo he Imperatore» 
tenendo fra le mani una -pelle 
di serpente-

Due i capi della Rosa Oron
zo Romano de'to Enzo, boss 
di Acquaviva delle Fonti, paese 
del sud barese e Giovanni D'A
lena di 29 anni detto -veleno», 
di Pulignano I due tenevano e 
fila dell organizzazione, man
tenevano i coni itti con la ma
lia siciliana e eon csponerti 
del (radico di droga intcrnazio 
naie come Giuseppe Davanza
li Giovanni Alberti e Giuseppe 
Costa A chiam irli in causa é 
stato un pendilo già luogote
nente di Oronzo Romano, il 
42enne di Gioia del Colle. VIIO 
Posa preso alla slazione di Ej-
n il 3 novembri' 1988 con i n 
carico di droga 

l'Unità 
Sabato 
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